
ARPAE

Agenzia regionale per la prevenzione, l'ambiente e l'energia

dell'Emilia - Romagna

*  *  *

Atti amministrativi

Determinazione dirigenziale n. DET-AMB-2023-59 del 09/01/2023

Oggetto D.Lgs. n. 387/03 e L.R. n. 26/04. Società Energie e Servizi
S.r.l.,  Via  Due Martiri  n.  2,  San Mauro Pascoli.  Quarta
proroga  del  termine  per  la  fine  lavori  relativamente
all'Autorizzazione Unica, rilasciata con Delibera di G.P. n.
472  del  06.12.2013,  inerente  alla  costruzione  e
all'esercizio  di  un  impianto  di  produzione  di  energia
elettrica  da  fonte  rinnovabile  di  tipo  "idroelettrico",  di
potenzialità  idraulica  massima  pari  a  85  kW e  potenza
idraulica nominale media di concessione pari a 58 kW, da
realizzare  in  Comune  di  Verghereto,  Strada  per  Velle,
Podere Mulinaccio.

Proposta n. PDET-AMB-2023-60 del 09/01/2023

Struttura adottante Servizio Autorizzazioni e Concessioni di Forlì-Cesena

Dirigente adottante TAMARA MORDENTI

Questo giorno nove GENNAIO 2023 presso la sede di P.zza Giovan Battista Morgagni, 9 - 47121
Forlì,  il  Responsabile  del  Servizio  Autorizzazioni  e  Concessioni  di  Forlì-Cesena,  TAMARA
MORDENTI, determina quanto segue.



 OGGETTO:  D.Lgs.  n.  387/03  e  L.R.  n.  26/04.  Società  Energie  e  Servizi  S.r.l.  ,  Via  Due  Martiri  n.  2, 
 San  Mauro  Pascoli.  Quarta  proroga  del  termine  per  la  fine  lavori  relativamente 
 all’Autorizzazione  Unica,  rilasciata  con  Delibera  di  G.P.  n.  472  del  06.12.2013,  inerente  alla 
 costruzione  e  all’esercizio  di  un  impianto  di  produzione  di  energia  elettrica  da  fonte  rinnovabile  di 
 tipo  “idroelettrico”,  di  potenzialità  idraulica  massima  pari  a  85  kW  e  potenza  idraulica  nominale 
 media  di  concessione  pari  a  58  kW,  da  realizzare  in  Comune  di  Verghereto  ,  Strada  per  Velle, 
 Podere Mulinaccio. 

 LA DIRIGENTE DI ARPAE 
 STRUTTURA AUTORIZZAZIONI E CONCESSIONI DI FORLÌ-CESENA 

 Visti  : 
 ●  Regio  Decreto  11  dicembre  1933,  n.  1775  “Testo  unico  delle  disposizioni  di  legge  sulle  acque  e 

 impianti elettrici”; 
 ●  la  Legge  7  agosto  1990,  n.  241  “Nuove  norme  in  materia  di  procedimento  amministrativo  e  di 

 diritto di accesso ai documenti amministrativi”  ; 
 ●  la  Legge  9  gennaio  1991,  n.  9  “Norme  per  l'attuazione  del  Piano  energetico  nazionale:  aspetti 

 istituzionali,  centrali  idroelettriche  ed  elettrodotti,  idrocarburi  e  geotermia,  autoproduzione  e 
 disposizioni fiscali” 

 ●  il  D.Lgs.  16  marzo  1999,  n.  79  “Attuazione  della  direttiva  96/92/CE  recante  norme  comuni  per  il 
 mercato interno dell’energia elettrica”  ; 

 ●  il  D.Lgs.  29  dicembre  2003,  n.  387  “Attuazione  della  direttiva  2001/77/CE  relativa  alla 
 promozione  dell'energia  elettrica  prodotta  da  fonti  energetiche  rinnovabili  nel  mercato  interno 
 dell'elettricità”  ; 

 ●  la  Legge  23  agosto  2004,  n.  239  “Riordino  del  settore  energetico,  nonché  delega  al  Governo 
 per il riassetto delle disposizioni vigenti in materia di energia”  ; 

 ●  il D.Lgs. 03 aprile 2006, n. 152  "Norme in materia  ambientale"  ; 
 ●  la  Legge  24  dicembre  2007,  n.  244  “Disposizioni  per  la  formazione  del  bilancio  annuale  e 

 pluriennale dello Stato (Legge Finanziaria 2008)”  ; 
 ●  la  Deliberazione  23  luglio  2008  -  ARG/elt  99/08  dell’Autorità  per  l’Energia  Elettrica  e  del  Gas 

 “Testo  integrato  delle  condizioni  tecniche  ed  economiche  per  la  connessione  alle  reti  elettriche 
 con  obbligo  di  connessione  di  terzi  degli  impianti  di  produzione  di  energia  elettrica  (Testo 
 Integrato delle Connessioni Attive – TICA)”  ; 

 ●  la  Legge  23  luglio  2009,  n.  99  “Disposizioni  per  lo  sviluppo  e  l'internazionalizzazione  delle 
 imprese, nonché in materia di energia”  ; 

 ●  la  Deliberazione  04  agosto  2010  -  ARG/elt  125/10  dell’Autorità  per  l’Energia  Elettrica  e  il  Gas 
 “Modifiche  e  integrazioni  alla  deliberazione  dell’Autorità  per  l’energia  elettrica  e  il  gas  ARG/elt 
 99/08  in  materia  di  condizioni  tecniche  ed  economiche  per  la  connessione  alle  reti  con  obbligo 
 di connessione di terzi degli impianti di produzione (TICA)”  ; 

 ●  il  Decreto  del  Ministero  dello  Sviluppo  Economico  10  settembre  2010  “Linee  guida  per 
 l'autorizzazione degli impianti da fonti rinnovabili”  ; 

 ●  il  D.Lgs.  3  marzo  2011,  n.  28  “Attuazione  della  direttiva  2009/28/CE  sulla  promozione  dell’uso 
 dell’energia  da  fonti  rinnovabili,  recante  modifica  e  successiva  abrogazione  delle  direttive 
 2001/77/CE e 2003/30/CE"  ; 

 ●  il  Regolamento  Regionale  20  novembre  2001,  n.  41  "Regolamento  per  la  disciplina  del 
 procedimento di concessione di acqua pubblica"; 

 ●  la  Legge  Regionale  23  dicembre  2004,  n.  26  “Disciplina  della  programmazione  territoriale  ed 
 altre disposizioni in materia di energia”  ; 

 ●  la  Deliberazione  di  Giunta  Regionale  3  novembre  2008  n.  1793  “  Direttive  in  materia  di 
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 derivazioni d'acqua pubblica ad uso idroelettrico  ”; 
 ●  la  Deliberazione  di  Assemblea  Legislativa  26  luglio  2011,  n.  51  “Individuazione  delle  aree  e  dei 

 siti  per  l'installazione  di  impianti  di  produzione  di  energia  elettrica  mediante  l'utilizzo  delle  fonti 
 energetiche rinnovabili eolica, da biogas, da biomasse e idroelettrica"  ; 

 ●  la Legge Regionale 30 luglio 2013, n. 15 “  Semplificazione  della disciplina edilizia  ”; 
 ●  la  Legge  Regionale  30  luglio  2015,  n.  13  “Riforma  del  sistema  di  governo  regionale  e  locale  e 

 disposizio  ni su Città Metropolitana di Bologna, Province,  Comuni e loro Unioni"  ; 
 ●  la  Deliberazione  di  Giunta  Regionale  14  dicembre  2015  n.  2067  “Attuazione  della  Direttiva 

 2000/60/CE:  contributo  della  Regione  Emilia-Romagna  ai  fini  dell'aggiornamento/riesame  dei 
 Piani di Gestione Distrettuali 2015-2021”  ; 

 ●  la  Nota  del  Direttore  generale  Arpae  PGDG/2015/7546  del  31  dicembre  2015  “  Prime 
 indicazioni  per  l'esercizio  integrato  delle  funzioni  di  istruttoria  ed  autorizzazione  ambientale 
 assegnate  all'Agenzia  regionale  per  la  Prevenzione,  l'Ambiente  e  l'Energia 
 dell'Emilia-Romagna (Arpae) dalla legge regionale 30 luglio 2015 n. 13  ”; 

 ●  la  Deliberazione  del  Direttore  Generale  15  aprile  2016  n.  55  “Direzione  Amministrativa. 
 Definizione  dei  contenuti  e  delle  modalità  di  presentazione  ad  Arpae  Emilia-Romagna  della 
 garanzia finanziaria prevista per gli impianti di produzione di energia da da fonti rinnovabili”  ; 

 ●  la  Deliberazione  di  Giunta  Regionale  25  luglio  2016  n.  1195  “  Direttiva  concernente  i  criteri  di 
 valutazione delle derivazioni di acqua pubblic  a” 

 ●  la  Deliberazione  di  Giunta  Regionale  05  giugno  2019  n.  926  "Approvazione  della  deliberazione 
 del  direttore  generale  dell'Agenzia  Regionale  per  la  Prevenzione,  l'Ambiente  e  l'Energia 
 dell'Emilia-Romagna  DEL-2019-55  -Approvazione  della  revisione  del  tariffario  delle  prestazioni 
 Arpae"; 

 Richiamati: 
 ●  il  D.Lgs.  n.  387/03,  concernente  “Attuazione  della  direttiva  2001/77/CE  relativa  alla  promozione 

 dell’energia  elettrica  prodotta  da  fonti  energetiche  rinnovabili  nel  mercato  interno 
 dell’elettricità”; 

 ●  la  Legge  regionale  23  dicembre  2004,  n.  26  “Disciplina  della  programmazione  territoriale  ed 
 altre disposizioni in materia di energia”; 

 ●  la  L.R.  n.  13/2015  con  cui  la  Regione  Emilia-Romagna  ha  disciplinato  il  riordino  e  l'esercizio 
 delle  funzioni  in  materia  di  Ambiente  ed  Energia,  stabilendo  che  le  funzioni  svolte  su  delega 
 regionale  dalle  Province  fino  al  31.12.2015  debbano  essere  esercitate  dalla  medesima 
 Regione,  per  il  tramite  di  Arpae,  che  è  subentrata  nella  titolarità  dei  procedimenti  autorizzatori 
 a far data dal 01.01.2016; 

 Premesso  che: 
 ●  con  Delibera  di  G.P.  n.  472  del  06.12.2013,  prot.  prov.  n.  143583/2013,  la  ditta  Energia  e 

 Servizi  S.r.l.  ,  con  sede  legale  in  via  Due  Martiri  n.  2  -  47030  San  Mauro  Pascoli  -  P.I.  e  C.F.: 
 03908830403,  fu  autorizzata  alla  costruzione  e  all'esercizio  di  un  impianto  di  produzione  di 
 energia  elettrica  da  fonte  rinnovabile  di  tipo  “idroelettrico”  di  potenzialità  idraulica  massima  pari 
 a kW 85, da realizzare in Comune di Verghereto, Strada per Velle, Podere Mulinaccio; 

 ●  la  Delibera  di  G.P.  n.  472  del  06.12.2013,  prot  prov.  n.  143583/2013  dispone,  tra  le  prescrizioni, 
 che:  “i  lavori  dovranno  iniziare  entro  1  anno  e  terminare  entro  3  anni  dalla  data  di  rilascio 
 dell'autorizzazione  e  dovranno  essere  comunicati  alla  Provincia,  al  Comune  di  Verghereto,  alla 
 Comunità  Montana  dell’Appennino  Cesenate  e  al  Servizio  Tecnico  di  Bacino  Romagna”  e 
 inoltre:  “eventuali  varianti  in  corso  d'opera,  anche  se  richieste  specificatamente  dagli  enti 
 interessati,  o  richieste  di  proroghe  dovranno  essere  preventivamente  comunicate 
 all'Amministrazione  Provinciale,  valutate  ed  eventualmente  autorizzate,  così  come,  una  volta 
 realizzato  l’impianto,  per  ogni  richiesta  di  variazione  o  modifica  che  venga  apportata  al  ciclo 
 tecnologico e/o agli impianti”  (prescrizioni ac) e  af) della D.G.P.); 

 ●  con  Determinazione  n.  3676  del  04.12.2014,  prot.  prov.  n.  111004/2014,  su  richiesta  della  ditta 
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 acquisita  ai  prot.  prov.  n.  90818  del  29.09.2014  e  n.  994001  del  08.10.2014,  venne  concessa, 
 previa  acquisizione  del  parere  di  competenza  del  Comune  di  Verghereto  (registrato  al  prot. 
 prov.  n.  102925  del  06.11.2014),  una  proroga  di  un  anno  per  l'inizio  dei  lavori  a  decorrere  dal 
 termine  precedentemente  prescritto  e  fu  quindi  fissato,  come  nuovo  termine  per  l'inizio  dei 
 lavori, il giorno 06.12.2015; 

 ●  Energie  e  Servizi  S.r.l.,  in  data  24.03.2015,  trasmise  alla  Provincia  di  Forlì-Cesena  una  nota, 
 acquisita  al  prot.  prov.  n.  29453  del  24.03.2015,  con  cui  veniva  comunicata  la  data  di  inizio 
 lavori, fissata per il giorno  27.03.2015  ; 

 ●  relativamente  all'impianto  di  cui  in  oggetto,  con  Determinazione  n.  DET-AMB-2016-3872  del 
 12.10.2016,  l'Area  Coordinamento  Rilascio  Concessioni  di  Arpae  rinnovò,  fino  al  31.12.2035, 
 la  concessione  di  derivazione  di  acqua  pubblica  superficiale  (con  occupazione  di  area 
 demaniale  ad  uso  idroelettrico),  rilasciata  a  Energie  e  Servizi  S.r.l.  con  Determinazione 
 Regionale n. 9655 del 02.08.2013; 

 ●  il  termine  prescritto  per  l’  ultimazione  dei  lavori  di  realizzazione  dell’impianto,  inizialmente 
 fissato  in  data  06.12.2016,  fu  prorogato  fino  al  06.12.2018  ,  su  richiesta  inoltrata  dalla  ditta 
 (acquisita  al  prot.  n.  PGFC/2016/17083  del  25.11.2016)  ed  accolta  con  Determinazione  di 
 Arpae  n.  DET-AMB-2017-1035  del  02.03.2017,  previa  acquisizione  del  parere  di  competenza 
 dell’Unione di Comuni Valle del Savio (registrato al prot. n. PGFC/2017/1603 del 02.02.2017); 

 ●  il  termine  prescritto  per  l’  ultimazione  dei  lavori  di  realizzazione  dell’impianto,  precedentemente 
 prorogato  fino  al  06.12.2018,  fu  prorogato  una  seconda  volta  fino  al  06.12.2020  ,  su  richiesta 
 inoltrata  dalla  ditta  (acquisita  al  prot.  n.  PGFC/2018/9663  del  18.06.2018)  ed  accolta  con 
 Determinazione  di  Arpae  n.  DET-AMB-2018-4285  del  23.08.2018,  previa  acquisizione  del 
 parere  di  competenza  dell’Unione  di  Comuni  Valle  del  Savio  (registrato  al  prot.  n. 
 PGFC/2018/13107 del 20.08.2018); 

 ●  il  termine  prescritto  per  l’  ultimazione  dei  lavori  di  realizzazione  dell’impianto,  precedentemente 
 prorogato  fino  al  06.12.2020,  fu  prorogato  una  terza  volta  fino  al  06.12.2022  ,  su  richiesta 
 inoltrata  dalla  ditta  (acquisita  al  prot.  n.  PG/2020/157629  del  02.11.2020)  ed  accolta  con 
 Determinazione  di  Arpae  n.  DET-AMB-2020-6344  del  24.12.2020,  previa  acquisizione  del 
 parere  di  competenza  del  Comune  di  Verghereto  (registrato  al  prot.  n.  PG/2020/185757  del 
 22.12.2020); 

 Vista  la  nota  nota  pervenuta  in  data  10.11.2022  e  acquisita  al  prot.  n.  PG/2022/185228  del 
 10.11.2022,  con  cui  Energie  e  Servizi  S.r.l.  ha  richiesto  una  quarta  proroga  ,  per  un  periodo  di 
 ulteriori  due  anni,  del  termine  fissato  per  la  conclusione  dei  lavori,  ai  sensi  dell’art.  19  della  L.R.  n. 
 15/2013 (come modificato dall’art. 19 della L.R. n. 12/2017), indicando le seguenti motivazioni: 
 ●  contingenze attuali non favorevoli alla realizzazione dei lavori; 
 ●  difficoltà economiche dell’attività; 
 Atteso  che: 
 ●  la  L.R.  n.  26/2004,  art.  19,  comma  2,  dispone  che  “il  titolare  dell'autorizzazione  ha  l'obbligo  di 

 segnalare  e  documentare  eventuali  ritardi  per  l'inizio  dei  lavori  e  per  l'entrata  in  esercizio 
 dell'impianto,  dovuti  a  cause  di  forza  maggiore  o  non  imputabili  al  titolare  dell'autorizzazione  e 
 di concordare con l'amministrazione competente un nuovo termine”  ; 

 ●  la  L.R.  n.  15/2013,  art.  19,  comma  3,  dispone  che  “  Il  termine  per  l'inizio  dei  lavori  non  può 
 essere  superiore  ad  un  anno  dal  rilascio  del  titolo;  quello  di  ultimazione,  entro  il  quale  l'opera 
 deve  essere  completata,  non  può  superare  i  tre  anni  dalla  data  di  rilascio.  Il  termine  di  inizio  e 
 quello  di  ultimazione  dei  lavori  possono  essere  prorogati  anche  più  volte,  anteriormente  alla 
 scadenza,  con  comunicazione  da  parte  dell'interessato,  per  un  massimo  rispettivamente  di  un 
 anno  e  di  tre  anni  per  ciascuna  proroga.  Alla  comunicazione  è  allegata  la  dichiarazione  del 
 progettista  abilitato  con  cui  assevera  che  a  decorrere  dalla  data  di  inizio  lavori  non  sono 
 entrate  in  vigore  contrastanti  previsioni  urbanistiche  .  Decorsi  tali  termini  il  permesso  decade  di 
 diritto per la parte non eseguita  ”; 
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 Considerato  che  la  ditta  ha  allegato  all’istanza  presentata  la  dichiarazione,  a  firma  congiunta  dei 
 tecnici abilitati, prevista ai sensi dell’art. 19 comma 3 della L.R. n. 15/2013 e s.m.i.; 
 Tenuto  conto  che,  con  nota  inviata  il  15.11.2022  (prot.  n.  PG/2022/187806  del  15/11/2022), 
 questa  Agenzia,  in  merito  alla  richiesta  di  proroga  ricevuta,  ha  chiesto  agli  enti  titolari  delle 
 autorizzazioni  sostituite  dall’autorizzazione  unica  (Comune  di  Verghereto  e  Unione  dei  Comuni 
 Valle  del  Savio)  di  esprimere  il  proprio  parere  relativamente  ai  titoli  abilitativi  di  propria 
 competenza; 
 Preso  atto  della  nota  acquisita  al  prot.  n.  PG/2022/188518  del  16.11.2022,  inviata  dall’Unione  dei 
 Comune  Valle  del  Savio  Settore  Ambiente  Salvaguardia  del  territorio  montano  e  Protezione  Civile 
 Ufficio  Vincolo  Idrogeologico,  in  cui  è  stato  confermato  il  parere  121/2012/A  PGN.  7409  del 
 18/07/2013, come di seguito riportato: 

 “In  relazione  alla  richiesta  avanzata  a  codesta  ARPAE  -  SAC  Forlì-Cesena  -  AREA  EST  -  da  parte 
 della  ditta  Energie  e  Servizi  S.r.l.  (Vs.  PGN.  PG/2022/185228  del  10/11/2022)  di  proroga  del 
 termine  prescritto  per  la  presentazione  della  comunicazione  di  fine  lavori,  relativamente  alla 
 realizzazione  dell'impianto  di  cui  all’oggetto,  lo  scrivente  Ufficio  esprime  parere  di  competenza 
 favorevole alla concessione della proroga dei termini di fine lavori. 

 A  tale  riguardo  trova  conferma  il  parere  n.  121/2012/A  PGN.  7409  del  18/07/2013,  unitamente  alle 
 prescrizioni  in  esso  contenute,  formalizzato  in  seno  alla  Conferenza  dei  Servizi,  indetta  ai  sensi 
 dell’art.  12  del  D.Lgs.  387/2003  e  s.m.i.  ai  fini  del  rilascio  dell’Autorizzazione  Unica  per  la 
 costruzione  ed  esercizio  dell’impianto  da  fonte  rinnovabile  in  parola,  trasmesso  all’allora  autorità 
 competente  (Provincia  Forlì-Cesena)  con  nota  PGN.  7435  del  18/07/2013  da  parte  dell’ex 
 Comunità  Montana  -  Unione  dei  Comuni  -  dell’Appennino  Cesenate  all’epoca  autorità  competente 
 in materia di Vincolo Idrogeologico ai sensi del R.D. 3267/1923.” 

 Preso  atto  della  nota  acquisita  al  prot.  n.  PG/2023/1515  del  04.01.2023,  in  cui  il  Comune  di 
 Verghereto  ha  espresso  il  proprio  parere  di  competenza  in  merito  alla  proroga  richiesta  dalla  ditta, 
 come di seguito riportato: 

 “[omissis] 

 Considerato  che  il  proponente  richiede  ora  una  quarta  proroga  di  ulteriori  2  anni  per  il  termine  della  data 
 di  fine  lavori,  facendo  riferimento  all’art.  19  della  L.R.  15/2013  (come  modificato  dall’art  19  della  L.R. 
 12/2017),  ed  allega  all’istanza  una  dichiarazione  del  progettista  abilitato,  con  cui  viene  asseverato  che,  a 
 decorrere dalla data di inizio lavori, non sono entrate in vigore contrastanti previsioni urbanistiche; 

 ESPRIME 

 per  quanto  di  competenza,  PARERE  FAVOREVOLE  al  rilascio  della  quarta  proroga,  per  la  fine  lavori 
 con  scadenza  il  13/12/2024,  vincolando  la  prosecuzione  dei  lavori  rimasti  ancora  da  ultimare,  alla 
 presentazione,  da  parte  della  richiedente  Società  Energie  e  Servizi  S.r.l.,  con  sede  legale  in  Via  Due 
 Martiri  n.  2,  Comune  di  San  Mauro  Pascoli,  di  nuova  autorizzazione  paesaggistica  per  i  lavori  progettati 
 ma  non  ancora  realizzati,  secondo  quanto  disposto  dal  Codice  dei  Beni  Culturali  e  del  Paesaggio  D.Lgs. 
 n.  42  del  2004,  Capo  IV,  Art.  146,  comma  4,  in  cui  si  legge:  “……..L'autorizzazione  è  efficace  per  un 
 periodo  di  cinque  anni,  scaduto  il  quale  l'esecuzione  dei  progettati  lavori  deve  essere  sottoposta  a  nuova 
 autorizzazione.  I  lavori  iniziati  nel  corso  del  quinquennio  di  efficacia  dell'autorizzazione  possono  essere 
 conclusi entro e non oltre l'anno successivo la scadenza del quinquennio medesimo…..”; 

 Ritenuta  accoglibile,  alla  luce  di  quanto  sopra  riportato,  la  richiesta  della  ditta  e  ritenuto  quindi  di 
 poter  concedere  una  quarta  proroga,  di  ulteriori  due  anni,  del  termine  per  la  conclusione  dei  lavori 
 relativi  all’intervento  di  cui  in  oggetto,  nel  rispetto  di  quanto  prescritto  dal  Comune  di  Verghereto  nel 
 parere di competenza citato in precedenza; 
 Atteso  che  in  attuazione  della  L.R.  n.  13/2015,  a  far  data  dal  01  gennaio  2016  la  Regione, 
 mediante  Arpae,  esercita  le  funzioni  in  materia  di  autorizzazione  unica  per  la  costruzione  e 
 l'esercizio  degli  impianti  di  produzione  di  energia  elettrica  alimentati  da  fonti  rinnovabili  ai  sensi  del 
 D.Lgs. n. 387/03; 
 Vista  la  Deliberazione  del  Direttore  Generale  n.  DEL-2015-99  recante  “  Direzione  Generale. 
 Conferimento  degli  incarichi  dirigenziali,  degli  incarichi  di  Posizione  Organizzativa  e  delle 
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 Specifiche  Responsabilità  al  personale  trasferito  dalla  Città  Metropolitana  e  dalle  Province  ad 
 Arpae a seguito del riordino funzionale di cui alla L.R. n. 13/2015  ”; 
 Vista  la  deliberazione  della  Giunta  Regionale  dell'Emilia-Romagna  n.  2291  del  27/12/2021 
 "  Revisione  Assetto  organizzativo  generale  dell'Agenzia  Regionale  per  la  prevenzione,  l'ambiente  e 
 l'energia dell'Emilia-Romagna  (ARPAE)  di cui alla  D.D.G. n. 70/2018"  ; 

 Vista  la  Deliberazione  del  Direttore  Generale  di  Arpae  n.  DEL-2022-107  del  30/08/2022  con  la 
 quale  è  stato  conferito  l’incarico  Dirigenziale  di  Responsabile  del  Servizio  Autorizzazioni  e 
 Concessioni di Forlì-Cesena; 
 Atteso  che  nei  confronti  della  sottoscritta,  Dott.ssa  Tamara  Mordenti,  non  sussistono  situazioni  di 
 conflitto di interesse anche potenziale ex art. 6-bis della Legge n. 241/90; 
 Vista  la  proposta  del  provvedimento,  acquisita  in  atti,  resa  dal  responsabile  del  procedimento,  Ing. 
 Michele  Maltoni,  ove  si  attesta  l'insussistenza  di  situazioni  di  conflitto  di  interesse,  anche 
 potenziale ex art. 6-bis della Legge n. 241/90; 
 Su proposta del responsabile del procedimento; 

 DETERMINA 
 1.  di  concedere  alla  società  Energia  e  Servizi  S.r.l.,  con  sede  legale  in  via  Due  Martiri  n.  2, 

 47030  –  San  Mauro  Pascoli  (FC),  P.I.  e  C.F.:  03908830403,  alla  luce  delle  motivazioni  riportate 
 in  premessa,  una  quarta  proroga  del  termine  per  la  data  di  fine  dei  lavori  per  un  periodo  pari 
 ad  anni  2  (due)  a  decorrere  dal  termine  precedentemente  prescritto  (i  lavori  dovranno  quindi 
 terminare entro e non oltre il  06.12.2024  ); 

 2.  di prescrivere  quanto segue: 
 ●  la  prosecuzione  dei  lavori  di  realizzazione  dell’opera  rimasti  ancora  da  ultimare 

 risulta  vincolata  all’acquisizione  ,  da  parte  della  richiedente  Società  Energie  e  Servizi 
 S.r.l.,  di  nuova  autorizzazione  paesaggistica  per  i  lavori  progettati  ma  non  ancora 
 realizzati  ,  in  quanto,  come  comunicato  dal  Comune  di  Verghereto  nel  proprio  parere  di 
 competenza,  acquisito  al  prot.  n.  PG/2023/1515  del  04.01.2023,  l’autorizzazione 
 paesaggistica,  ricompresa  nell’autorizzazione  unica  rilasciata  con  D.G.P.  n.  472  del 
 06.12.2013, non risulta più in corso di validità; 

 3.  di precisare  che: 
 ●  in  seguito  all’acquisizione  della  nuova  autorizzazione  paesaggistica,  i  lavori  potranno 

 proseguire  unicamente  in  conformità  con  il  progetto  approvato  con  la  D.G.P.  n.  472  del 
 06.12.2013 e s.m.i.; 

 ●  eventuali  varianti  in  corso  d’opera  dovranno  essere  preventivamente  comunicate  ad  Arpae, 
 nonché  al  Comune  e  all’Unione  territorialmente  competenti,  che  si  pronunceranno  in  merito 
 alla eventuale sostanzialità delle stesse ai sensi dell’art. 5 del D.Lgs. n. 28/2011; 

 ●  in  caso  di  variante  sostanziale  le  modifiche  al  progetto  sono  soggette  ad  Autorizzazione 
 Unica ex art. 12 del D.Lgs.n.  387/03 di competenza di Arpae; 

 ●  in  caso  di  variante  non  sostanziale  le  modifiche  sono  assoggettate  a  Procedura  Abilitativa 
 Semplificata  (P.A.S.)  o  a  comunicazione  ex  art.  6  del  D.Lgs.  n.  28/2011  oppure  a 
 Dichiarazione  di  Inizio  Lavori  Asseverata  ex  art.  6-bis  del  D.Lgs.  n.  28/2011  di  competenza 
 comunale; 

 ●  della  fine  lavori  dovrà  essere  data  comunicazione  ad  Arpae,  al  Comune  interessato, 
 all'Unione  dei  Comuni  Valle  del  Savio  e  all’Agenzia  Regionale  per  la  Sicurezza  Territoriale  e 
 la Protezione Civile dell'Emilia-Romagna; 

 4.  di dare atto  che: 
 ●  rimangono  in  vigore  tutte  le  condizioni  e  prescrizioni  contenute  nell'Autorizzazione  Unica 

 rilasciata  con  D.G.P.  n.  472  del  06.12.2013  prot.  prov.  n.  143583/2013  non  espressamente 
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 modificate con il presente atto; 
 ●  il  presente  provvedimento  deve  essere  conservato  unitamente  all'atto  di  autorizzazione 

 vigente ed esibito agli organi di controllo che ne facciano richiesta; 
 5.  di fare salvo: 

 ●  che  la  ditta  dovrà  provvedere  a  richiedere  agli  enti  competenti  il  rinnovo  di  tutti  gli  atti 
 abilitativi,  ricompresi  o  comunque  richiamati  nell'autorizzazione  unica  rilasciata  con  D.G.P. 
 n.  472  del  06.12.2013,  che  dovessero  scadere  prima  della  conclusione  dei  lavori,  con  le 
 modalità e nei tempi previsti dalle specifiche normative di settore; 

 ●  i diritti di terzi ai sensi di legge; 
 6.  di  dare  atto  che  nei  confronti  della  sottoscritta  non  sussistono  situazioni  di  conflitto  di 

 interesse, anche potenziale ex art. 6-bis della Legge n. 241/90; 
 7.  di  dare  atto  altresì  che  nella  proposta  del  provvedimento  acquisita  in  atti,  resa  dal 

 responsabile  del  procedimento,  Ing.  Michele  Maltoni,  si  attesta  l'insussistenza  di  situazioni  di 
 conflitto di interesse, anche potenziale ex art. 6-bis della Legge n. 241/90; 

 8.  di  precisare  che  avverso  il  presente  atto  può  essere  presentato  ricorso  nei  modi  di  legge 
 alternativamente  al  T.A.R.  dell'Emilia  -  Romagna  o  al  Capo  dello  Stato  rispettivamente  entro 
 60 ed entro 120 giorni dal ricevimento dello stesso; 

 9.  di  trasmettere  il  presente  provvedimento  alla  società  Energia  e  Servizi  S.r.l.,  al  Servizio 
 Territoriale  di  Arpae  di  Forlì-Cesena,  all'Azienda  USL  di  Romagna  -  D.S.P.  di  Cesena,  al 
 Comune  di  Verghereto,  all'Unione  dei  Comuni  Valle  del  Savio  e  alla  Regione  Emilia-Romagna 
 - Servizio Ricerca, Innovazione, Energia ed Economia Sostenibile. 

 La Dirigente Responsabile del Servizio 
 Autorizzazioni e Concessioni di 

 Forlì-Cesena 
 Dott.ssa Tamara Mordenti 
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